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•Dipinto nella Chiesa di San Giovanni Battista a Migliarina
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           Dipinto nella Chiesa di San Giovanni Battista a Migliarina

• Il 23 ottobre 1982 nella chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista a Migliarina 
(SP) è inaugurato il dipinto in ricordo dei Morti nei Campi di concentramento. 
L’idea di un dipinto che commemorasse il tributo di sangue degli abitanti di 
Migliarina nasce durante una visita del Vescovo con il parroco, fedeli, familiari 
al Campo di concentramento di Mauthausen.

• Il pittore Renato Manfredi in un grande dittico tratta il tema della passione e 
resurrezione del Cristo. Il Cristo è collocato nel particolare contesto storico di 
un lager: infatti fanno da sfondo al dipinto il muro e le torrette del campo di 
Mauthausen.

segue
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•Sacrario della libertà presso il complesso scolastico “2 giugno”-
Via A. Ferrari
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       Sacrario della libertà presso il complesso scolastico “2 giugno”-Via A. Ferrari

• All’esterno del complesso scolastico “2 giugno” (ex Caserma XXI Fanteria),  in un piccolo 
locale adiacente al corpo principale, che doveva servire da cappella ma inutilizzato,  l’ANED 
della Spezia chiede e ottiene dall’Amministrazione Provinciale di usufruire di tale manufatto 
dedicandolo al ricordo di coloro che persero la vita nei Campi nazisti e denominandolo 
“Sacrario della Libertà”

• Il 2 giugno 1996, con la partecipazione del Presidente Nazionale dell’ANED, On. Sen. 
Gianfranco Maris, il Sacrario della Libertà viene inaugurato. All’interno raccoglie sullo 
sfondo quattro grandi tavole bronzee sulle quali sono fusi i nomi degli Spezzini che 
morirono nei vari Campi; i nomi sono disposti in ordine alfabetico, accanto l’età, separati 
per indicare il luogo dove vennero deportati e persero la vita.

• Nelle pareti laterali scorre una mostra storico- documentaria e pannelli   con oltre cento 
fotografie  dei deportati spezzini, implementate nel tempo. 

• Il Sacrario è  visitato da gruppi di studenti con i loro insegnanti; il sito è un simbolo per la 
città e ogni anno ANED vi rinnova il ricordo del grande rastrellamento di Migliarina del 21 
novembre 1944 e celebra a gennaio il Giorno della Memoria.

segue
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Cippo presso lungomare di  Passeggiata Morin – Viale Italia.
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Cippo presso lungomare di  Passeggiata Morin – Viale Italia.

Nell’ottobre 2002 sul lungomare cittadino della Passeggiata Morin è stato collocato 
un cippo in marmo con il simbolo del triangolo rosso e l’iscrizione: 

“IN MEMORIA
DEI DEPORTATI POLITICI

NEI CAMPI DI STERMINIO
NAZISTI

1943  -  1945
IL COMUNE DELLA SPEZIA”

segue
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Stele presso sagrato della Chiesa di San Giovanni Battista a Migliarina
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Stele presso sagrato della Chiesa di San Giovanni Battista a 
Migliarina

Il 21 novembre 2016 nel sagrato della Chiesa San Giovanni Battista in Migliarina 
(SP) alla presenza del Presidente Nazionale dell’ANED Dario Venegoni è 
inaugurata una scultura in ferro che si eleva da un basamento di ferro grezzo 
ricoperto di pietre.  Il progettista, Architetto Andrea Beconcini, è nipote di 
Fernando Beconcini, rastrellato il 21 novembre 1944 in Migliarina, deportato e 
morto  a Melk, sottocampo di Mauthausen. La scultura nell’intenzione e 
sensibilità del progettista evoca i famigerati tralicci dell’alta tensione che 
circondano i lager, ma richiama anche gli altrettanto tragici binari sui quali 
transitavano i trasporti di morte.

Nella targa collocata sul basamento si legge: “IN MEMORIA DELLA DEPORTAZIONE 
MIGLIARINESE E SPEZZINA DEL 1944 NEI CAMPI DI STERMINIO NAZISTI”.  
A.N.E.D La Spezia.

segue
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Legenda 
1 - 2: Blocchi dei deportati che uscivano dal campo per lavorare; 
3: Blocco celle (il carcere del campo); 
4: infermeria; 
5: docce; 
6: lavanderia; 
7: cucine; 
8: locale dedicato all'immatricolazione dei deportati; 
9: sartoria; 
10: palazzina del comando delle SS; 
11: locale per lo smistamento dei pacchi e della corrispondenza; 
12: dormitorio guardie; 
13: falegnameria; 
14: gabinetti; 
15: inceneritore. 

Il campo di Bolzano, disegno di Cesare Zilio, 1990 (dal volume "Anche a volerlo 
raccontare è impossibile", a cura di Giorgio Mezzalira e Cinzia Villani - Circolo 
culturale ANPI Bolzano 1999). 

ANED sezione della SPEZIA
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BETTACCINI  Lorenzo
nato 1929  

matr. 9003 E 

FERRATO Lauro
nato 1922   

matr. 9035 E

CALZETTA Zita
nata 1897

matr. 4823 F

BATTOLINI Attilio
nato 1896

 matr. 9895 E A

GUASTINI  Ezio
Nato 1921   

 matr. 9017 E 

COSTA Sauro
nato 1923  

matr. 9950 E

ANED sezione della SPEZIA


